
ROMA «Non si può considerare regione turi-
stica tutto il Friuli Venezia Giulia»: da
Udine il presidente di Confcommercio Bil-
lè dà una stoccata alla giunta Illy sul pia-
no del commercio e le aperture domenicali.
Questa legge - dice - va rivista. Intanto la
Finanziaria sbarca al Senato: la commis-
sione Bilan-
cio inizia og-
gi pomerig-
gio a votare.
Una mole im-
ponente gli
emendamen-
ti proposti:
3305, tra cui
spicca una
tassa da 1
c e n t e s i m o
per ogni mes-
saggino sms spedito. Sempre viva intanto
la polemica suscitata dopo l’attacco di Ber-
lusconi allo show di Celentano e la replica
di Prodi con il richiamo alle liste di proscri-
zione. «In Tv non ce ne sono mai state», ri-
sponde il premier.

KataWeb

TRIESTE Ora che in Intesa De-
mocratica si è compiuto il
«miracolo» di trovare la sin-
tesi - dopo due anni di rin-
vii e bordate a mezzo stam-
pa - tra le posizioni di laici
e cattolici, sulla legge per
la famiglia si inizia a fare
sul serio. Così nella Finan-
ziaria 18 milioni di euro
vengono messi a disposizio-
ne dei nuclei familiari alla
vigilia dell’avvio dell'iter
consigliare del provvedi-
mento, un iter tra l’altro pa-
rallelo all’altro atteso prov-
vedimento di settore, quel-
lo sul welfare. I lavori della
terza commissione, che si
riunirà dopodomani, preve-
dono subito l'illustrazione
del testo del centrosinistra
«per la famiglia e la
genitorialità» da parte del
relatore di maggioranza De-
gano. Il provvedimento pre-
vede anche agevolazioni
sull’Ici e sui costi dei servi-
zi sanitari. Sulla legge co-
munque incombe sempre il
rischio di un possibile inciu-
cio fra Margherita, Udc e
Fi, situazione che Degano
smentisce categoricamen-
te.

LA MANOVRA

LA GRANDE
MATRIOSKA
DEI CONTI

di Giuliano Cazzola

Il leader di Confcommercio a Udine contro le nuove norme sui negozi: «La regione tutta zona turistica? Non si può»

Billè: la legge di Illy va rivista
Assalto alla Finanziaria di Tremonti, pioggia di emendamenti: 3305
Tralepropostec’è latassasugliSms,uncentesimoperognimessaggino

www.kataweb.it/foto

Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): libro «Una storia per immagini» b 7,90

Usa, dopo 18 anni
è finita l’era
Greenspan alla Fed

Stampa on-line
le tue foto digitali su
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VERTICE A LONDRA

I RITARDI
DELL’ITALIA

FRENANO L’UE
di Roberto Bertinetti

IL NUOVO PSI

LO SCONTRO
TRA DUE VISIONI
DELLA POLITICA

di Gianfranco Carbone

Ho partecipato, come
altri, al congresso
del partito socialista.

È finita com’è finita. Ho un
solo, grande, rammarico:
grazie ai giornali e alle tele-
visioni tutti hanno potuto
percepire la grande passio-
ne politica dei socialisti.

In un tempo di partiti di
plastica e di convenzioni
asettiche con regie «televisi-
ve», leggere e vedere centi-
naia di persone che discuto-
no, applaudono, fischiano e
si accapigliano rende l’idea
di quanto sangue scorra in
quelle vene.

Una chiusura «politica»
del congresso avrebbe offer-
to una prova di vitalità po-
sitiva.

Virus dei polli, i pediatri:
«Non vaccinate i bambini»
LUSSEMBURGO Virus aviaria, il presidente del Friuli Venezia
Giulia della Società italiana di Pediatria, Dino Faraguna
dà precise indicazioni: «Non vaccinate i bambini sani, non
serve». Il motivo è chiaro: anche se protetti contro il cep-
po dell’influenza, non per questo eviteranno i malanni di
stagione tipici dei più piccoli, la febbre, la tosse, il catar-
ro. «Sono - spiega il medico - le ’’malattie influenzali’’ del
bambino, che si ripetono frequentemente durante l’inver-
no, ma che sono causate da virus diversi, non da quello
dell’influenza».

Intanto, il commissario Ue alla Sanità ha annunciato
che nei confronti della Croazia scatta il divieto di impor-
tare volatili vivi, uccelli e selvaggina. E oggi la Commis-
sione proporrà al Comitato europeo che riunisce i capi ve-
terinari dei Paesi membri la chiusura delle frontiere all'
importazione di uccelli selvatici e uccelli da compagnia.
Intanto, un altro focolaio è stato individuato in Russia.

Cigni in Croazia.

Viale XX Settembre, 21Viale XX Settembre, 21

Corso Italia, 2
Via Mazzini, 40Via Mazzini, 40

T. SHIRT MANICA LUNGAT. SHIRT MANICA LUNGA dada €€ 3.993.99
MAGLIONCINI COTONEMAGLIONCINI COTONE dada €€  44.99.99
MINIGONNE JEANSMINIGONNE JEANS dada €€  66.99.99
JEANS LUNGHIJEANS LUNGHI dada €€  44.99.99
JEANS 3/4JEANS 3/4 dada €€  9.999.99
GGIACCHEIACCHE JEANSJEANS dada €€  9.999.99
GGIACCHEIACCHE IN VELLUTOIN VELLUTO dada €€  9.999.99
MAGLIONI IN LANAMAGLIONI IN LANA dada €€  10.0010.00
PIUMINIPIUMINI dada €€  9.999.99

L.go Barriera, 8L.go Barriera, 8
C.C. Torri d’EuropaC.C. Torri d’Europa

L’equilibrio dei conti
pubblici si sta rile-
vando un passaggio

cruciale anche nel difficile
percorso di una ripresa eco-
nomica della quale si intra-
vedono (lo ha ricordato an-
che il presidente Sergio Bil-
lè parlando ad Udine ieri)
segnali sempre meno preca-
ri, sia sul versante della
produzione che su quello di
andamenti più sostenuti
dei consumi delle famiglie.
Ma la situazione della fi-
nanza pubblica sembra non
aver ancora intrapreso un
indirizzo convincente, in
grado di realizzare gli obiet-
tivi complessi che sono
iscritti all'ordine del giorno
del Paese.

I provvedimenti assunti
dal governo si tengono in-
sieme come in una grande
matrioska: il decreto taglia-
spese ha il compito di ricon-
durre il deficit previsto per
l'anno in corso entro limiti
tali da consentire che la ma-
novra per il 2006 riesca a
riallineare l'indebitamento
con i parametri consentiti
dalla Ue. Il fatto è che il pri-
mo intervento prende nuo-
vamente di mira le solite
spese di funzionamento che
sono state oggetto di conte-
nimento negli anni scorsi e
che ormai si sono talmente
ridotte all'essenziale da ri-
sultare quasi incomprimibi-
li. Inoltre, alcuni criteri
adottati per tagliare, ad
esempio, le consulenze (che
rappresentano un onere in-
gente pari a sei miliardi di
euro solo per le amministra-
zioni centrali dello Stato) fi-
niscono per punire gli enti
«virtuosi» e per lasciare
campo libero a quelli spen-
daccioni, dal momento che
la legge prende come riferi-
mento e limite la spesa ef-
fettivamente realizzata ne-
gli anni scorsi.

Quanto al disegno di leg-
ge finanziaria il Servizio
studi del Senato ha messo
parecchi puntini sulle i,
confermando che il proble-
ma della manovra non sta
nelle poche risorse allocate
sul terreno delle uscite (co-
me rivendicano i sindacati)
ma piuttosto sulla tenuta
complessiva delle entrate
previste e sulla reale consi-
stenza dei risparmi di spe-
sa. Sono sotto esame, tra le
altre, le previsioni di entra-
ta attribuite alle dismissio-
ni immobiliari e si solleva-
no dubbi sull'effettivo one-
re derivante dal taglio del
cuneo contributivo: una mi-
sura quest'ultima che, in-
sieme alle altre di caratte-
re fiscale a favore dei di-
stretti industriali, ha incon-
trato il cauto apprezzamen-
to del mondo dell'impresa.

� Alle pagine 2 e 7

Ci sono
dei beni che
attraversano
il tempo.

Beni Stabili
li sa riconoscere.

� Segue a pagina 4

Restituire vigore all'
economia europea
prendendo esempio

dal modello scandinavo.
Con questo obiettivo politi-
co Tony Blair si presenta
domani nell'aula di Stra-
sburgo per introdurre la di-
scussione sui temi dello svi-
luppo e della riforma del
welfare che vedrà impegna-
ti giovedì a Londra, nella
reggia di Hampton Court,
tutti i leader continentali.

� Segue a pagina 11

PERIODE BLEUE
MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI

SHAMPOO +
PIEGA + TAGLIO

€ 25,00

anzichè € 28,00

PERMANENTE

€ 23,20

anzichè € 29,00

COLORE

€ 20,00

anzichè € 25,00

CONTRASTI

€ 24,00

anzichè € 30,00

SOLO IN Via Bramante 1- TRIESTE
Tel. 040 309530

T R A D I T I O N

� A pagina 3

� A pagina 9
Piero Rauber

Dopo l’accordo raggiunto da Intesa Democratica il provvedimento approda in Consiglio

Famiglia, in arrivo 18 milioni di euro
agevolazioni su Ici e servizi sanitari

� Segue a pagina 2

TRIESTE Nove motovedette della Polizia
sono ormeggiate a motori spenti fra il
molo primo e il porticciolo di Duino.
Trentaquattro agenti specializzati del-
la polizia marittima sono stati trasferi-
ti al ruolo di agenti aggregati in forza
ai reparti territoriali come Volante,
Digos e Squadra mobile. Di fatto la
squadra nautica della Polizia di Stato
del compartimento di Trieste è stata
soppressa, ufficialmente fino al’estate
prossima. Poi si vedrà.

Il motivo per il quale non saranno
più effettuati servizi di pattuglia è che
sono finiti i soldi per il carburante. Pa-
zienza se calerà l’attenzione sull’immi-
grazione clandestina, se ci saranno me-
no indagini sui furti di natanti o sui
danneggiamenti nelle dersene. Senza
contare i soccorsi in mare per i quali le
forze rimaste (Capitaneria e Carabinie-
ri) rischiano di non bastare: così so-
stengono i poliziotti. Protesta il sinda-
cato Silp-Cgil.

Polizia marittima
senza carburante,
motovedette ferme

Interporto, lotta
Maneschi-Pacorini

Bill Gates creerà in città un mega-laboratorio: qui si formeranno i dirigenti per Russia e Balcani. Domani l’incontro decisivo

La Microsoft sbarca a Trieste per puntare ad Est

OGGI IL CATANIA AL ROCCO

TRIESTE Quattro cordate in lizza per la
gestione dell’Interporto di Cervigna-
no. Tra queste anche due big triestini
che si scoprono (a sorpresa) concorren-
ti in due squadre: da una parte il grup-
po Pacorini e dall’altra TmT, il gesto-
re del Molo VII, guidato da Maneschi.

TRIESTE «Domani è l’incontro
decisivo, quello che prelude
alla firma; speriamo vada
bene». Fa gli scongiuri il
presidente di Area Science
Park, Maria Cristina Pedic-
chio, alla vigilia dell’incon-
tro che potrebbe sancire lo
sbarco del colosso mondiale
dell’informatica Microsoft
di Bill Gates a Trieste, con
un suo laboratorio all’inter-
no di Area science park. La
destinazione del laborato-
rio è quella di formare i di-
rigenti delle imprese infor-
matiche dell’Europa del-
l’Est. Grazie ell’entrata nel-
l’Ue dei nuovi Paesi si è cre-
ato un potenziale mercato
composto da 74 milioni di
persone.

L’allargamento dell’Ue
ai dieci nuovi Paesi
hadestato l’attenzioneUsa

� A pagina 15
Ugo Salvini

TRIESTE Si deciderà
oggi il destino del-
l’ex magazzino vini,
il fatiscente edificio
sulle Rive che però è
tutelato da particola-
ri norme architetto-
niche. Sul tavolo del-
le Coop sono arriva-
te all’ultimo momen-
to altre due offerte,
che si aggiungono al-
la prima già avanza-
ta dalla Fondazione
CrTrieste che aveva
offerto la cifra di tre
milioni di euro. Un bell’affare per le Coope-
rative operaie dirette da Marcello Cancia-
ni, che avevano acquistato il rudere nel ’99
per tre miliardi e mezzo di lire di allora.
Ma l’affare evidentemente fa gola: ed ecco
che un offerente segreto rilancia offrendo
alle Coop più dei tre milioni della Fonda-
zione CrTrieste, mentre la stessa cifra vie-
ne offerta anche da un terzo soggetto, la
D’Arcano Sviluppo Europa.

� Corrado Barbacini a pagina 14

� Nello Sport

� Giulio Garau a pagina 13

Oggi si decide il destino
dell’edificio: costo tre milioni

Magazzino vini
Altre due offerte
oltre alla CrT

� Paola Bolis a pagina 13

Marcello Canciani
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PAOLO PALOSCHI

Personalità multiforme, Orio Giarini
è un triestino doc, dei triestini ha l’en-
tusiasmo irrefrenabile, una dinamo
di energia. Per quasi trent’anni, dal
1973 al 2000, Giarini ha diretto l’As-
sociazione di Ginevra fondata dai
grandi big mondiali delle assicurazio-
ni. Un osservatorio per capire la socie-
tà globale del rischio, il mondo delle
polizze, la società europea. L’Europa,
il welfare, l’invecchiamento che diven-
ta ”svecchiamento”. Temi roventi so-
prattutto se consideriamo l’incerto
equilibrio dei governi europei alla ri-
cerca di un modello sociale sostenibi-
le. L’Europa cresce poco e si dibatte
nella tenaglia invecchiamento-globa-
lizzazione. La disputa su quale model-
lo sociale l’Europa debba scegliere è
argomento rovente. A 69 anni Giarini
è un vulcano di idee che esprime con
la foga di un signore abituato a ragio-
nare con i big mondiali delle assicura-
zioni. Osservatore perfetto per descri-
vere l’Europa del welfare prossima
venturo soprattutto quando Giarini
dice a sorpresa (ma neppure tanto)
che per capire il futuro dell’Europa,
quando si parla di stato sociale, basta
guardare a Trieste.

Orio Giarini, racconti la sua sto-
ria.

Ho cambiato direzione molte volte
nella mia vita. Da giovane ho fondato
il circolo triestino del jazz: negli anni
Cinquanta ho condotto una cinquanti-
na di programmi alla radio. Poi sono
stato per sette anni segretario del mo-
vimento federalista europeo a Parigi.
Per quindici anni ho lavorato a Gine-
vra in un importante centro di ricerca
applicata per la tecnologica per l’indu-
stria chimica.

E poi?
Nel 1973 sono stato incaricato da

un gruppo di presidenti e amministra-
tori delegati delle maggiori compa-
gnie assicurative europee, su un’idea
iniziale delle Generali, di mettere in
piedi un programma di ricerche sui
nuovi rischi dell’economia e della so-
cietà, valutando le loro conseguenze
per il settore assicurativo. Primo pre-
sidente è stato il francese Raymond
Barre che poi nel 1976 diventerà pri-
mo ministro. Oggi l’Associazione di
Ginevra è il più prestigioso think-
thank, centro di ricerca, dell’indu-
stria assicurativa su scala mondiale.
Ne fanno parte 80 presidenti e ammi-
nistratori delegati delle principali
compagnie assicurative mondiali. La
mia esperienza alla guida dell’Asso-
ciazione si è conclusa nel 2000. Dal
2001 sono direttore dell’Istituto del ri-
schio, con base a Trieste e Ginevra
che si concentra sugli studi riguar-
danti il nuovo welfare, il processo di
invecchiamento e svecchiamento del-
la società.

Un bell’ecclettismo..
Ho capito che il principale proble-

ma del mondo attuale riguarda la ge-
stione delle vulnerabilità: ecologiche,
sociali, industriali, legate alla sanità
e alla gestione dello stato sociale. A

Ginevra mi sono dedicato per lunghi
anni alla ricerca sui nuovi rischi nel-
l’economia e nella società.

Cos’è secondo lei la vulnerabili-
tà?

Quando un organismo si sfascia e
produce danni diventa vulnerabile:
vale per le persone, a livello psicologi-
co e fisico, ma anche per le imprese e
l’ambiente. Guardi in questi giorni.
Una calamità naturale produce più
danni e vittime se le case non sono co-
struite bene e ci sono condizioni di so-
vraffollamento e indigenza.
Basti guardare a quello che
è accaduto negli Stati Uni-
ti, in Louisiana. La gestio-
ne economica del mondo at-
tuale è connessa al grado di
rischio e a una condizione
di vulnerabilità.

Oggi viviamo in una so-
cietà più rischiosa e fra-
gile?

Dipende. I progressi tec-
nologici ci danno sicurezza.
Tuttavia, in caso di crisi, producono
conseguenze più drammatiche. Pen-
siamo alle centrali nucleari oppure ai
rischi ambientali che oggi possono
causare una pandemia di influenza
causata dalla diffusione del virus dei
polli. Le assicurazioni oggi hanno pro-
blemi molto più complessi da risolve-
re. E’ anche vero che, in una società
globale, le informazioni viaggiano più
velocemente. Tutti siamo immediata-
mente coinvolti dall’impatto di cata-
strofi che avvengono dall’altra parte
del mondo.

Un mondo globalizzato perico-
loso e con la sindrome di Dorian
Gray. C’è una ricetta per invec-
chiare bene?

L’invecchiamento è una parola sba-
gliata. Ci induce a pensare a una si-
tuazione di declino fisico e psichico.
Oggi il vero fenomeno è l’allungamen-
to della durata della nostra vita. È

una enorme rivoluzione sociale che ci
obbliga a elaborare soluzioni, cultura
e iniziative di portata via via univer-
sale. A 80 anni la maggioranza delle
persone è in grado di essere attiva, di
condurre una vita normalissima e pro-
duttiva. Ecco perché io penso che si
debba parlare di svecchiamento. Con
il passare degli anni aumentano le
spese per la prevenzione sanitaria e
la cura. Ciònonostante le spese cre-
scenti per la salute ci consentono di
vivere meglio e più a lungo.

Il rapido processo di invecchia-
mento della popolazione e il calo
demografico a partire dagli anni
Settanta sono le due cause che
hanno portato l’Italia ad avere la
quota più elevata di anziani, il 30
per cento. Quando si diventa vec-
chi?

Quando non si è più capaci di pen-
sare e agire in modo autonomo. Secon-
do l’Organizzazione mondiale della
sanità l’età media è quella fra i 45 e i
59 anni, si è anziani fra 60 e 74, vec-
chi fra 75 e 90, grandi vecchi oltre i
90 anni. Tuttavia questo margine si
protrae sempre più nel tempo. Il pro-
fessor Marigliano, gerontologo alla
Sapienza di Roma, in un suo studio
dimostra che i centenari non sono più
un eccezione. L’apertura alle espe-
rienze e la stabilità emotiva allunga-
no la vita. Chiaramente molto dipen-
de dai progressi scientifici nel campo
della biologia e della neurologia. E’

un fenomeno che sta diventando glo-
bale. Entro 20-30 anni riguarderà Tri-
este ma anche la Cina, l’India e tutti
i Paesi in via di sviluppo.

Il mondo appartiene agli ultra-
sessantenni?

Io ho 69 anni. E non ho nessuna in-
tenzione di riposarmi. Anzi, mi riten-
go una specie di cavia. Non è vero che
lo svecchiamento della popolazione
produce decadenza. Fra 30 anni le
persone anziane in Cina supereranno
gli Stati Uniti. È un fenomeno globa-

le. Bisogna capire che nel mondo del
lavoro èfinita l’era dei pensionamenti
anticipati. Gli studi fatti da diverse
imprese dimostrano che questa co-
scienza collettiva si sta diffondendo
sempre di più. Bisogna far fronte alla
carenza di manodopera qualificata,
gestire le variazioni demografiche,
promuovere le diversità. Viviamo in
un mondo globale e flessibile.

Esiste anche la disoccupazione.
Non si dimentichi che c’è un conflit-

to apparente fra la necessità di occu-
pazione dei giovani e la necessità di
mantenere attivi gli anziani. Manda-
re gli anziani in pensione prima del
tempo vuol dire aggravare la crisi del-
la previdenza che si abbatterà sulle
giovani generazioni. Invece con for-
mule come il lavoro a metà tempo si
garantisce una politica sociale e del-
l’impiego anche per chi ha più di 60
anni.

La vecchia Europa però non fa

figli mentre nei Paesi del sottosvi-
luppo l’incremento demografico
è altissimo. Lo stesso stereotipo
di Trieste è quello di una città an-
ziana e secondo alcuni decaden-
te.

Io sostengo che invece può diventa-
re una città-laboratorio in Europa
perchè riflette una tendenza sociale
globale: l’allungamento della vita la-
vorativa. A 60 anni gli europei hanno
una speranza di vita di 20 anni. Non
possiamo lasciare che si trovino sen-

za risorse. Dobbiamo svilup-
pare il lavoro part time. Ov-
viamente senza precarietà.
Lo stesso European Trade
Union Institute di Bruxel-
les, che rappresenta i sinda-
cati europei, è molto impe-
gnato sul problema del re-
impiego dei lavoratori an-
ziani. E poi c’è il lavoro be-
nevolo, forme di attività
non retribuite in campo so-
ciale. Il lavoro non rimune-

rato è sempre più un complemento in-
dispensabile in una società dei servi-
zi moderna: rappresenta l’80% di tut-
te le attività produttive. Gli anziani
possono giocare un ruolo importante.

E la pensione quando arriva?
Ai tempi di Bismark si mise in pie-

di uno dei primi sistemi di pensione
che scattava verso i 50 anni. Oggi in
Finlandia si pensa a formule che con-
sentono di far convivere il lavoro part
time e la pensione con vantaggi fisca-
li. Le persone vogliono essere attive.
Fino ai 70 anni la formazione profes-
sionale degli anziani, deve essere con-
tinua. Il lavoro anche limitato degli
anziani apre un futuro alle nuove ge-
nerazioni. Mi riferisco alla bomba pre-
videnziale, alla difficoltà di garantire
le pensioni del futuro.

Va bene lo ”svecchiamento”.
Ma in Italia la spesa media pro ca-
pite per l’assistenza domiciliare e

per gli anziani cresce sempre di
più. Cosa fare per lo stato socia-
le?

In Italia il costo della sanità rispet-
to al Pil raddoppierà nel giro di 30 an-
ni. E qui entra in gioco anche l’impor-
tanza della ricerca e della medicina
nella gestione della salute. Ci deve es-
sere inoltre una migliore redistribu-
zione delle risorse da parte dello Sta-
to per garantire anche i meno abbien-
ti. E’ un problema fiscale. Dobbiamo
permettere alla gente di dotarsi di ri-
sorse finanziarie nel lungo termine
per fare fronte ai costi dell’assisten-
za.

Come?
Nel 2030 il costo della salute in Ita-

lia rispetto al Pil potrebbe raddoppia-
re. Si tratta di costi che hanno un va-
lore aggiunto reale. È necessaria una
profonda complementarietà fra siste-
mi pubblici e privati. Bisogna indivi-
duare i limiti di sostenibilità dei siste-
mi a ripartizione. È necessario creare
riserve di risparmio sul lungo perio-
do, sia individuali, sia collettive.

Maroni e le assicurazioni sono
ai ferri corti sulla previdenza
complementare.

Nel lungo termine tutti capiranno
che la convergenza fra le pensioni
pubbliche e i sistemi fondati sull’accu-
mulo di riserve, collettive e non, sarà
inevitabile. Per capirlo basta confron-
tare il sistema italiano con quello de-
gli altri paesi. La Svizzera, che non fa
parte dell’Unione Europea, ha un si-
stema che finiremo per adottare fra
10-20 anni basato su criteri di equità
fiscale, complemento importante sul-
la base della capitalizzazione obbliga-
toria, un sostegno ai risparmi perso-
nali e una integrazione senza proble-
mi di redditi da lavoro a ogni età.

Trieste laboratorio sociale per
la terza età?

Trieste oggi ha il tasso di pensiona-
mento più alto d’Italia, il 40,8% con-
tro una media nel Paese pari al
26,3%. In Friuli Venezia Giulia gli
abitanti sopra i 65 anni sono il 21,8%
della popolazione. Da qui la necessità
di valorizzare il capitale umano dai
60 agli 80 anni impiegando gli anzia-
ni nei servizi attraverso il ricorso al
part time.

Per quali lavori?
Sono innumerevoli e tutti social-

mente utili: guida in un museo, impie-
ghi nel campo del turismo e dell’indu-
stria, l’informatica, insegnare i giochi
ai bambini. Alla Toyota i lavoratori
anziani non vengono mandati a casa
ma trasferiti a lavori temporanei in
società aziendali e dell’indotto. Dob-
biamo concentrare l’attività dei cen-
tri di ricerca triestini sui temi dello
svecchiamento. Possiamo diventare
un centro di eccellenza in tutta l’Euro-
pa. In collaborazione con l’università
stiamo pensando a un centro studi
sulla società degli anziani per tirare
le fila di questo progetto. La longevi-
tà è un diritto da conquistare. Trieste
può diventare un centro europeo del-
lo ”svecchiamento”.

IL PICCOLOQuello che è successo
(una mini scissione
in un mini partito) re-

lega i sentimenti in secon-
do piano facendo diventare
la vicenda (quasi?) grotte-
sca, avviando sulla china
del ridicolo tutti i protago-
nisti. In cuor mio spero
che, alla fine, si riesca a re-
alizzare, in questo Paese, il
nuovo partito dei socialisti
e dei radicali e se ciò doves-
se accadere anche un pas-
saggio tormentoso diverreb-
be poco importante. Se, in-
vece, l’obiettivo non doves-
se essere raggiunto la cro-
naca finale del congresso
dei socialisti altro non sa-
rebbe che l’epitaffio dei
suoi protagonisti (piccoli e
grandi).

Ma la vicenda mi ha fat-
to riflettere. La riporto così
come mi è venuta. In que-

sto con-
gresso si
sono scon-
trate an-
che due
v i s i o n i
della poli-
tica. Non so se sia giusto di-
stinguerle fra vecchia e
nuova, ma sono sicuramen-
te diverse. Da un lato c’è
stato chi ha centrato la sua
proposta politica sull’identi-
tà e sull’unità dei socialisti.
Una visione tipicamente
«proporzionalisita» che, cul-
turalmente, prescinde da-
gli schieramenti (anche se,
ovviamente ne deve tener
conto).

Dall’altra si è concentra-
ta l’attenzione sì sull’idea
di identità ma non avulsa,
o meglio subordinata, al-
l’idea di schieramento in
una logica tipicamente

«maggio-
ritaria».
E questa
visione e
divisione
ha attra-
versato,

nel congresso socialista, i
due schieramenti contrap-
posti ed è risultata vincen-
te in entrambi.

Le scelte, le tattiche con-
gressuali, i contenuti delle
possibili mediazioni (diven-
tati poi elemento di rottu-
ra) sono stati guidati, in en-
trambi i fronti, dalla logica
delle coalizioni contrappo-
ste che tiene sì conto delle
diverse culture politiche
ma amalgamate, nell’esi-
genza principale, di costrui-
re coalizioni.

La nuova logica che ha
formato le ultime generazio-
ni di politici e amministra-

tori ha avuto il sopravven-
to su chi si è formato più di
vent’anni fa nella propria
identità. In forma diversa è
il criterio valutativo che ha
portato alla sconfitta, ad
esempio, Marco Follini, per-
ché la sua visione identita-
ria si è scontrata, nel suo
partito, con il privilegio al-
le regole di coalizione.

I socialisti andranno do-
ve li porterà il cuore, ma la
loro recente esperienza può
essere utile per avere ulte-
riori conferme di quanto
sia cambiato il cosiddetto
«quadro di riferimento» del-
le scelte politiche e come og-
gi, nel nostro Paese e nella
nostra città, una scelta
d’identità non possa non
collocarsi in una chiara op-
zione di schieramento.

Gianfranco Carbone

LA VECCHIAIA
La longevità è un diritto
da conquistare. Si diventa vecchi
solo quando non si è più capaci
di pensare e agire in modo
autonomo. Io ho 69 anni e non ho
alcuna intenzione di riposarmi

Trent’anni all’Associazione di Ginevra
Ora direttore dell’Istituto del Rischio

IL GIORNALE
DELLA TUA CITTÀ

LA SCHEDA

di Piercarlo Fiumanò

L’INTERVISTA
ORIO GIARINI, MANAGER DELLE ASSICURAZIONI

Giarini torna da Ginevra a Trieste
a ritmo di jazz. Nel suo passato gio-
vanile c’è stata infatti un’esperien-
za che svela la sua passione vera.
Dal 1954 al 1969 è stato il primo
presidente del Trieste Jazz Club,
ha preparato circa 500 programmi
all’allora Radio Trieste e organizza-
to e presentato una mezza dozzina
di concerti. Giarini è anche editore
di svariate riviste specializzate, au-
tore di decine di libri (l’ultimo nel
2004 un volume speciale dell’Istitu-
to internazionale degli Oceani, «in
onore di Elisabetta Mann, ultima
figlia di Thomas Mann»), e inesau-
sto conferenziere in giro per il mon-
do.

LA PREVIDENZA
Bisogna capire che nel mondo
del lavoro è finita l’era dei
pensionamenti anticipati. Bisogna
introdurre altre formule di lavoro
per valorizzare il capitale umano
dai 60 agli 80 anni e anche oltre

Nella biografia di Orio (Vittorio) Giarini si
trova una laurea in economia a Trieste e una
borsa di studio in Texas, una formazione tec-
nico professionale nel settore della chimica
applicata, una consuetudine a navigare fra
decine di istituzioni internazionali, esperien-
ze accademiche (professore associato di eco-
nomia dei servizi all’università di Ginevra,
corsi brevi alla Fondazione Agnelli di Torino,
alla Sapienza di Roma, alla Cattolica di Mila-
no, al Politecnico di Losanna). Fino alla sua
creatura principale, il più grande centro stu-
di sulle assicurazioni, l’Associazione di Gine-
vra che ha guidato per 30 anni. Un super cen-
tro specializzato sui problemi del risk mana-
gement, la gestione del rischio. Giarini, la-
sciata da poco la responsabilità di questo en-
clave fra i big mondiali delle polizze in terra
elvetica, dirige dal 2001 l’Istituto del Ri-
schio, con base a Trieste e Ginevra, che si
concentra sugli studi del nuovo welfare. E
cioè i processi di invecchiamento («e svecchia-
mento», aggiunge) della società.

«Trieste può diventare
il centro europeo
dello svecchiamento»
«È il tema del futuro. Il vero fenomeno di oggi
è l’allungamento della durata della nostra vita»

Inizio a ritmo jazz

Lo scontro
tra due visioni
della politica
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